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Area romana, edilizia e lavoro al centro degli incontri tra sindacati ed enti locali 

Sulla crisi un confronto che paga 
Programmazione, sviluppo, 

crisi, problemi dell'occupazio­
ne: situazioni dif f ici l i che in­
vestono settori fondamentali 
come l'edilizia, specie nell'area 
romana. Sono questi i temi di 
di un confronto serrato e degli 
incontri che si stanno svolgen­
do in queste settimane tra le 
organizzazioni sindacali (pro­

vinciali e regionali) e gli enti 
locali (Regione, Provincia e 
Campidoglio), con la parteci-
zione anche, in alcune sedi, 
delle associazioni degli indu­
striali. Un metodo di confronto 
che si sta dimostrando produt­
t ivo, la strada per affrontare 
assieme i problemi, per cerca­

re e trovare soluzioni, assume­
re iniziative, indicare le scelte 
prioritarie. Sulla situazione eco­
nomica e sulle prospettive per 
Roma e per il Lazio abbiamo 
chiesto il parere di Santino Pic­
chetti, segretario generale del­
la Camera del Lavoro, e di En­
zo Ceremigna, segretario della 
CGIL regionale. 

Ieri l'apertura a Torre Nova col sindaco Argon 

Risanamento, verde e servizi 
nel festival delle borgate 

Alla Mole Adriana dibattito con Falomi, Rodano e Borgna - Un 
concerto di Gino Paoli - Le feste sul litorale e nella zona centro 

Picchetti: risultati 
soddisfacenti 

i 

Sono in a t to una serie di 
confront i da parte del sinda­
cato con i governi locali e 
con le contropar t i padronal i 
sui temi della situazione eco­
nomica e sociale di Roma. 
Quale giudizio puoi formula­
re sul l 'andamento di questi 
incontr i? 

Vorrei richiamarmi prima 
di tut to all 'incontro 'ivuli; i 
fra rederazir.ue unitaria. ite 
gione, Comune e Provincia che 
n me pare abbia dato risulta 
ti soddisfacenti in ordine al 
modo di intendere i probk'i.ii 
economici e .sociali dell'area 
romana. Il confronto lui con 
sentito di giudicare superata 
una vischiosa e sotterranea 
polemica circa un presunto 
« sviluppo zero » per Roma ed 
iia messo in chiaro, inveev, 
l'urgenza di interventi coordi­
nati e programmati dei vari 
governi locali per dare rispo­
ste concrete ai problemi del­
l'area romana che sono quimi 
dal sindacato più volte indi­
cati della occupazione, dello 
sviluppo delle basi produttivi:. 
unitamente ad una politica di 
riequilibrio territoriale :•-'!-

Quando l'assessore regiona­
le Berti ci fornisce cifre che 
indicano l'esistenza di richie­
ste di finanziamenti per ol-
tre (500 miliardi da pai te di 
aziende operanti nella zona 
Cassa del Mezzogiorno, men­
tre appena 60 sono i miliardi 
clic .si indirizzerebbero fuori 
della zona Cassa, emerge con 
particolare evidenza una si­
tuazione clic — se non cor­
retta - accentua le contrad­
dizioni ed aggrava i problemi 
sia dell'area romana che .lei 
Lazio nord. Il fatto allora che 
nell'incontro quadrangolare si 
sia parlato del decollo delle 
zone industriali di Roma e 
del loro ampliamento, in una 
visione non pret tamente mu­
nicipalistica. è un pm.it o che 
giudico di grande interesse e 
positività. Cosi anche per l'at­
tività di edilizia abitativa ope 
re pubbliche ed infrastrutture 
sociali si è pervenuti ad in­
tendere corret tamente le esi 
genze della città anche se si 
dovrà meglio precisare il fab­
bisogno complessivo dell'area 
romana in termini di case e 
servizi. La conferenza urba­
nistica del prossimo ottobre. 
indetta dalla Regione esclusi­
vamente per l'area romana, 
consentirà di definire una prò 
spettiva dello sviluppo di Ro 
ma i cui termini si comincia­
no a delineare con la con­
sapevole partecipazione dei 
governi locali e costituisce di 
per uè un aspet to significati 
vo perchè non era, e neri è. 
un fatto scontato una concor­
danza di propositi t ra ammi­
nistratori di autonomi pote­
ri locali cosi diversi come so 
no Regione, Provincia e Co­
mune. E' merito della Fede 
razione unitaria, con la sua 
azione e i suoi stimoli critici 
di avere concorso a deter 
minare questa situazione. 

Nei documenti della Fede­
razione sindacale spesso si 
presentano i problemi di Ro­
ma in t e rm in i preoccupanti. 
soprat tut to per la occupazio­
ne. Puoi precisare la situazio­
ne • indicare su qual i tra­
guardi puntate? 

Le conseguenze della crisi 
su una città come Roma non 
appaiono in tu t ta la loro 
drammaticità esclusivamente 
per la possibilità di « arran­
giarsi >» che offre una gran­
de città in cui circola una 
grande massa monetaria e 
che offre insospettate risorse 
per svolgere attività più o 
meno saltuarie, o per soprav­
vivere anche agli .strati più 
emarginati di sot to proletaria­
to. Ma le cifre ufficiali, per 
quanto riguarda la disoccupa­
zione, sono arrivate al limi­
te di guardia: quasi 100 mi­
la gli iscritti al collocameli 
to a cui SÌ aggiungono 2 3 
dei 65 mila giovani iscritti 
alle liste speciali della 285. 
L3 preoccupazione viene da 
queste cifre e dalle tendenze 
In a t to nello sviluppo econo­
mico cittadino con un settore 

industriale asfittico, una edili 
zia in crisi, un terziario che 
offre ancora qualche spazio 
occupazionale in comparti le­
gati a servizi produttivi. S>a 
mo ad una c/nergenza da ge­
stire con la massima capaci­
tà e responsabilità da p a n e 
di tutti. Per l'edilizia gli in 
contri avuti con il Comune e 
TACER hanno evidenziato lo 
impegno dell 'ente locale per 
sorreggere le att ività di co 
«trazioni e la disponibilità de'. 
le altre forze sociali per rea 
lizzare programmi che copra 
no un periodo. fiiy> al I9S1, 
In cui si potrà contare sul 
concreto avvio del piano de 
cennale per la edilizia. Noi 
diamo molta importanza, in 
una emergenza non disgiun 
ta dalle prospettive di svilup­
po dell'area romana, a una 
ripresa edilizia tesa a dare ri 
sposte ai problemi della cit­
ta. che non componi pere: 
squilibri con il re.sto della re­
gione. li ridimensionamento 
dello sviluppo di Roma ol 
t re tu t lo è In at to spontanea 
niente da almeno due o tre 
anni . II tema della edilizia 
e delle basi produttive pri 
ma indicate, aggiungiamo il 
rilancio della 285. 

Ecco, volevamo chiederti di 
dirci qualcosa sui confronti 
con la controparti padrona­
li. Non ti sembra che la pres­
sione del sindacato verso g l i 
enti locali, sia puro con posi­
t ivi risultati, metta in ombra 

quella più d i ret ta verso le as­
sociazioni degli industr ia l i? 

Nell'ultima riunione del CD 
della Federazione unitaria 
abbiamo posto questi prò 
blcmi affermando che per il 
.sindacato resta centrale, nei 
rapporti con lo controparti 
padronali, il metodo del 
confronto diretto in quanto 
in questo modo si esplica 

! pienamente la natura confi:-
| tuale e contrattuale del sin 
j da ta to .stesso. Per questo ab­

biamo chic-ito confronti di­
retti con l'Unione Industri ci. 
la Federlazio, TACER. Timer 
silici. Avremo in questi giorni 

DI f ronte alla situazione e 
conomica del Lazio quali so­
no le indicazioni e le pr ior i tà 
che le organizzazioni dei la­
vorator i hanno individuato? 

Affrontare con decisione e 
coerenza la grave crisi occu 
pazionale nella Regione, par­
tendo dalla pesante situazio­
ne di Roma: questa è la 
priorità sulla quale il movi 
mento sindacale unitario sta 
dispiegando le sue possibilità 
e capacità di intervento, di 
pressione, di iniziativa. Su 
questi stessi temi - che so­
no il perno della politica per 
l'emergenza -- nei giorni 
scorsi si è svolto un incontro 
quadrangolare tra le Ammi­
nistrazioni del'a Regione, del 
la Provincia e del Comune di 
Roma, e le Federazioni uni-

Ceremigna: un metodo 
da consolidare 

l'incontro con la Federlazio e , tarie CGIL. CISL. UIL di 
forse, a settembre, con U 
altre associazioni che. a dire 
il vero non appaiono sensibili 
a questa esigenza. 

Non si può dire che esista­
no valutazioni omogenee tra 
queste forze, dovendo anzi ri-
levorc diversità sjiesso pro­
fonde di atteggiamenti , la 
Federlazio aperta e disponibi­
le sul terreno della pro­
grammazione. l'Unione in­
dustriale e TACER in con­
traddizione tra enunciazioni «• 
volontà pratica di entrare su 
un terreno di confronto nel 
quadro progrunmiatorio e 
TIntersind chiusa ai confron­
ti territoriali. 

Roma e del Lazio 
Qua! è il tuo giudizio ? 
Si è t ra t ta to di un avveni­

mento importante. Intanto 
perché, ha proposto un meta 

tante anche in virtù delle po­
tenzialità realizzativi che ha 
potuto delineare. E' evidente 
che nella prima fase il di­
scorso non poteva essere in­
centrato che sulla definizione 
del metodo e sulle linee gè 
iterali da adottare per fron 
teggiare l'emergenza. Tutta 
via, almeno questa volta dire 
linee « generali » non ha si­
gnificato dire linee « generi 
che >-. Si è parlato di esigenze 
concrete, dell'urgenza di in 
tervent: concreti, ed è su 
questo che sono apparse di­
sponibilità. certo tut te da ve­
rificare, ma sicuramente vi­
sibili e convergenti tra Sin 
datat i ed Amministrazioni 
locali. 

Quali sono i punt i di crisi? 
Rispetto a tutto il Lazio 

Roma soffre a dismisura gli 
do nuovo di confronto: non J effetti laceranti della crisi. 

Non la città globalmente in 
i testa; la sua parte più povera. 

quella più esposta, grandi 
i masse di giovani e di disoc 
i cupanti. 
| Il calo sempre più preoc 
| cupante dell'occupazione è 

fonte di notevoli angustie per 
migliaia di famiglie. E' un 

I calo che colpisce in part i to 
j lare l'edilizia; e tutti sanno a 

Roma che questo produce 

più tavoli separati, ma rap 
porto diretto e congiunto con 
gli interlocutori cui spetta il 
ruolo di principali protago­
nisti non solo nella definizio­
ne dei progetti per lo svilup­
po, ma anche della loro pra­
tica attuazione. Questa novità 
deve essere acquisita per 
renderla strumento di con­
fronto. periodico e consolida 
to nel tempo. Ma a mio pa 
rere l'incontro è s ta to impor- I immediate con'.egueiize nega­

tive nei settori collegati. C e 
urgente bisogno di un rapido 
selezionato rilancio del setto 
re. Cosi come è necessario 
pulitore decisamente ad un 
rapido incremento ed am­
pliamento delle basi produt­
tive. E' un compito arduo. 
reso ancor più difficile dagli 
orientamenti padronali e dal­
le pesanti eredità lasciate alio 
nuove Amministrazioni uà 
quelle che le avevano prece­
dute. Ma non si può indugia 
re oltre: una Capitale ì.eihi 
quale si intrecciano e 
scontiano cosi aggrovigliai.: 
contraddizioni, presenta ri 
scili seri di ingovernabilità se 
non si fa ricorso a tutte le 
energie e risorse disponibili e 
se non le si finalizza ad un 
disegno di evidente cambia 
mento. 

Un quedro pesante. Quali 
le soluzioni? 

Non abbandonarsi al pes­
simismo. ina sollecitare hi 
volontà di realizzare, entrare 

' nel merito. Non interrogali-
! dosi (.sconfortati?» sul « che 
! fare ». ma sul come, quando, 
' dove e quanto è possibile fa-
i re. E non operando per 
: compartimenti stagni, ma in 

uno sforzo concordato e 
j coordinato. Non arrendendosi 
ì ai vincoli o lacci burocratici 

ma (orzando anche consueti! 
dini. tradizioni, iter e lun­
gaggini spesso paralizzanti. 1 
risultati ai quali si perverrà 
sono, ripeto, tutti da verif: 
care. Ma ci sembra di essere 
finalmente sulla strada gin 
sta. Che può far giustizia di 
una situazione della quale. 
per il Sindacato, si avvertiva 
tutta l 'ambiguità: presenta 
vamo piattaforme lodate e 
condivise da tutti , e purtrop­
po sempre meno recepite nei 
fatti. Linee che non marcia­
vano. pur godendo di ccnsen 
si e di volontà politiche posi­
tive e indubitabili . 
In questo senso che significa­
to assume l ' incontro dei 
giorni scorsi? 

Abbiamo incominciato con 
gli Enti locali — tutti e tre 
insieme un confronto che 
vuole individuare gli ostacoli 
che impediscono la ripresa 
produttiva per superarli e 

batterli. Intendiamo prose 
guire su questo terreno, sa 
pendo che è forse il più duro 
e faticoso, ma e quello più 
vero, più reale, fuori dai 
rapporti rituali e dentro in 
vece alle mille difficoltà, ai 
mille trabocchetti che la crisi 
e le forze economiche domi­
nanti ogni giorno propongono 
— a rinnovare nel profondo. 
a partire dalla emergenza, 
la città, la Regione, il Paese. 
— la città, la Regione, il Pae 
se. 

Festival in borgata; argomenti d'obbligo 
il risanamento, i servizi, il verdi-. Proprio 
di questo lia parlato ieri iioiiiengg'o il 
sindaci) (ìiulio Carli) Argan che lui aperto 
la festa di Torrenova. Siamo ad una --ci 
denza importante — lui detto :1 sindaco -
•illa vigilia del voto sulla varianti' gene 
rale per le borgate. Questo \ noi dire che 
l'o|k'ra di risanamento entra ni una fa ri­
nnova e più avanzata, che ì nuclei sorti 
abusivamente neu saranno più una •< citta 
dì serie H t>. Migliaia di (RTsone costrette 
dall'urbanizzazione violenta del passato a 
trovare una soluzione individuale al dram 
ma della casa vedranno riconosciuti i loro 
diritti 

Sempre ieri hanno preso il via nume 
rosi altri festival. Con un dibattito a cui 
ha partecipato Sergio Segre, responsabile 
della sezione esteri del PCI, è iniziata la 
festa organizzata dalla se/ioJe Campitelli 
Partivo d'Ottavia. Tema centrale del di 
battito i problemi internazionali. * Qui-
.stioni immense — ha sottolineato Segre — 
che richiedono un nuovo internazionalismo 
e una visieiie autonoma e complessiva del 
le scelte 

Alla Mule Adriana. IIOJM il dibattito di 

uri con Hrnno Titiitin. !c ini/i.r.ive pò.. 
lidie proseguono oggi alle P>. m.i uri .11 
contro sui problemi de! governo ile!!.t i Ita 
e della l'i g;o;lc. l'artccipci'U.l.'io M.i:' sa 
Uoilano. 1 .mogi appo del PCI alla P:'o 
VVI-nu. Antonello K.lioin . i .ip-iili'iippo del 
PC! a' Coinu ii'. e (li.inni Hiii'iini. i.e'O 
gruppo eoitKiiii.sl.i alla |{cg une. In seri 
la. alle L'I.-IH. -: terra il en .c r l i i co:i ll;fli 
Pad: e UOIHIIO Co;:. . 

Proseguono con sacii'sso .indie !e fi s'e 
su' Itoi'ale romano -- O-tiu centro e Fui 
micino — particolarmente s :gii:lk .r.uc ivr 
che rappreseli!.ino un momento di incori 
tro e riflessioni' sulle scelte del Comuni 
per la difesa e lo sviluppo delle nastri 
costi-. Protagonista iti alcun, festiva! > 
anchi' quest'anno il centro storico. Da ci" 
è iniziata la resta della se/ione Monti che. 
per !a prima volta, si svolge nella sugge 
stiva conine di Vilia Alilobr.itidini. Pr.nia 
edizione .indie per un altro l'estivai: quii 
lo della cellula Z:uanii;. ene si tiene .1 
via denl. Orti d'Alibert. Oggi si concludi' 
ranno le manifestazioni della .se/io'ic Rina 
(ìraniie. Da ogg . infine, .il via le fcs'« 
di Casti hi iile. Poiiie/ia e Canale Mnit. 
ratio. 

Il bandito avrebbe approfittato di 48 ore di « libertà » per rapire l'armatore Giuseppe D'Amico 

Pagano, ex direttore di Regina Coeli 
incriminato per l'evasione di Cason 

Imputate anche quattro guardie carcerarie - L'inchiesta condotta dal giudice istruttore di Vibo 
Valentia - Il funzionario e i 4 agenti di custodia, ascoltati a piazzale Clodio, negano ogni addebito 

Dopo 30 anni di « assolutismo » de 

Giunta di sinistra 
al comune di Ceprano 

Amministrazione di sini- < va maggioranza di sinistra si 
stra a Ceprano uno dei ceti- I è giunti dopo il voto del 14 
tri più importanti della prò I maggio che ha determinato 
vincia di Prosinone, dove si j un notevole mutamento nei 

il e votato il 14 maggio per 
il rinnovo del Consiglio co 
mimale. La nuova giunta, pre­
sieduta da un sindaco social 
democratico e compasta dai 
rappresentanti di PCI, PSI . 
PSDI. va a sostituire la vec­
chia coalizione DC-PSDI che 
aveva « governato » la città 
fino alla vigilia del voto am­
ministrativo. Al nostro parti­
to, che per la prima volta 
Ir*. t rent 'anni (salvo una breve 
esperienza alla fine degli an­
ni '60) va a ricoprire posi 
zioni di responsabilità nell' 
amministrazione comunale so­
no stati at tr ibuit i gli asses­
sorati dei Lavori Pubblici ire 
spoisabile il compagno Anto­
nio Ignani» e della Pubblica 
Istruzione (con il compagno 

Giuseppe Bernardi». Inoltre il 
compagno Cirillo avrà la re 
sponsabilità dei problemi del 
la sanità, assistenza e igiene. 

Alla costituzione della mio 

rapporti di forza all ' interno ! 
del Consiglio comunale; gra­
zie soprattut to avanzata del 
PCI che da quattro consiglieri 
è passato a sei mentre la 
DC ne ha perso uno. Nono 
stante lo scudo crociato ab 
bia mantenuto la maggioran­
za relativa (nove segei su 
venti» è s ta to possibile giun­
gere alla costituzione della 
giunta PCI PSI PSDI per l'at­
teggiamento responsabile as­
sunto da queste forze politi 
che nel corso delle trattative. 
La volontà unitaria del nostro 
partito si era immediatamen­
te espressi» con la richiesta 
di una giunta di emergenza 

I L'ex direttore del carcere 
! di Regina Coeli. Francesco 
! Pagano, e quattro agenti di 

custodia sono stati incriminati 
dal giudice istruttore di Vibo 
Valentia. Giuseppe Pitit 

| to, per avere il 2!) giugno '75 
permesso l'evasione del 
« boss » Tilierio Cason che 

J avrebbe approfittato di due 
ì giorni di libertà per parteci-
j pare al sequestro deH'arma-
i tore napoletano Giuseppe D' 
! Amico, ritornando poi tran-
! quillamente in cella. 

L'inchiesta su questo scon­
certante episodio, venuto ai-
li' luce solo casualmente in 
seguito al rcom>s?imcnto di 
Cason da parte de ll'industria-
le partenopeo, è stata affi­
data alla magi ,(ratu-a cala- I 
bra in quanto D'Amico fu J 
tenuto in ostaggio dai suoi r i - [ 
pilori tra ie gole dell'Aspra j 
monte e venne liberato, iht- j 
pò 4.1 giorni di prigionia. n.n 
prio nei pressi di Vibo Va­
lentia. 

Il dottor Pititto lia raggiun­
ti; ieri mattina la capitale do 
ve ha interrogato a lungo, in 

falso ideologico e di distili- [ non avere preso parte in al­
cun modi; al rapimento D' 
Amico. 

L'armatore napoletano fu 
rapito la notte del 2!l giugno 
1975 a via Orbitelii. nei pres­
si corso Vittorio Kmanuele. 
Secondo la ricostruzione fatta 
dalla (Milizia. D'Amico fu tra­
sportati; in una rasupola iso 
lata sull'Aspromonte. nei 
pressi della località di S. Lu­
cia. al termine di un lungo 
viaggio fatto dentro una be-

zione di atti |KT avere, se­
condo il magistrato, affer­
mato cose non vere in al 
clini documenti ufficiali e 

i soppresso parti ilei registri ! 
| della casa di pgna. il tutto i 

|)er non far risultare la mo- i 
mentanea assenza di Cascai • 
dalla sua cella. j 

I L'ex direttore di Regina j 
j Cucii, a quanto si è appreso, i 
I lia confermato quanto aveva | 
i già affermato nel corso di I 

con tut te le forze democrat: 
che de] Consiglio. L'opposizio j un ufficio all'ultimo piano di 
ne preconcetta democrisf.a- ' Piazzale Clodio. Francesco 
na all'ingresso dei PCI ha 

;potrato alla autoe.sclusione 
! della DC. 

! Maurizio Federico 

Pagano, dopo avergli notili 
i a to il mandato di compari­
zione e il « testo * dell'incri­
minazione. in cui gli vengono 
contestati anche i reati di j 

precedenti interrogatori, ne- j tornerà. Il sequestro sarebbe 
stato compiuto da romani e 
calabresi legati alla * '(Iran-
gheta v. i cui capo sarebbe­
ro responsabili anche dei ra 
pimenti Getty e Penteriani. L' 
armatore fu liberato dopo 4.'i 
giorni di prigionia in seguito 
al pagamento di un riscatto 
di oltre un miliardo. 

D'Amico, che ha collaborato 
attivamente alle indagini, ri­
conobbe Tiberio Cascn du 

i rante un confronta, come uno 
! degli uomini die l'avevano 
i aggredito e sequestrato il 2!) 
; giugno '7.1. A questo proposito 

il legale del dott. Pagano. Ni 
i no Marazzita. ha dichiarato 

; ho tutta l'inchiesta contro 
il suo assistito « v fondata 
esclusivamente su questo ri­
conoscimento. al quale si è 
sempre data un'impronta ri: 
as-oluta certezza *. 

gancio in sostanza tutte le ac­
cuse e assolvendo «la ogni re 
sponsabilità il maresciallo 
Gaetano Lamonica. il briga­
diere Carlo Spanò e gli agen­
ti di custodia Martello Strina 
e Nunzio Ficorella. incrimi­
nati con lui. Anche questi ul­
timi. quando è venuto il loro 
turno, hanno negato ogni ad­
debito. 

In precedenza il magistra­
to >: era recato a Regina 
("eoli per contestare a Tibc-
ri<; Cason il reato di èva-io­
ne. Amlie iì detenuto, para- i 
lizzato dal bacalo in giù ri ; 
.seguito alle f inte r,|>ortate ' 
alcuni mesi f<i durante un ' 
regolamento di conti, avrei) 
!><• sostenuto di essere estra­
neo a tutta la vicenda, di non ! 
essere mai -lappato dal |K>:U- , 
letiziano e. -oiira'tiitlo. d: ; Tiberio Cason, i l bandito che avrebbe rapito D'Amico 

Montalfo 
ha il sindaco 

ma non 
la giunta 

K' .stato eletto ieri .-eia 
snidaci» di MonuiHod: C»-="" 
L'elezione della nuova S'iui 
ta. invece, e stata rinviala. 
Con i nove voti del PCI • 
.stato l'icolennato nalia cai: 
ca di primo cittadino il coni 
paitno Fraiice.-co .Seraiinelli. 
1 consiglieri della IH" ise! 
tei hanno votato JHT il prò 
prio capot'i'iippo. l'iie ha ut 
tenuto otto voti, due voti .su 
no anda;; al rapprcscntant • 
de! PHI. Una . l i n d a b:.u: 
ca. La composizione de! con 
siijlio - - va ricordato — ved • 
nove .seL'n: al PCI. sette alla 
DC. due a! PSI. uno al PHI 
e uno a! MSI. La votazion • 
per la nomina della ginn 
ta è stata rinviata a .semut-» 
della ridile-,:a latta dal PCI 
di un incontro tra tutt: ì 
partiti democrat ili per e.sa 
minare la po.s.-:l>ih'a di CIP. 
cordare un programma co 
nume. 

Quanto dovrà durare au 
(ora la ci;:;? V; |xi.-,s.!>ile ai.' 
tiumnerc im'inte.-a .-«-ria • 
re.spon.sabile che poni'a .':nr 
ad un periodo troppo luneo 
di contrasti e lacerazioni eh»-
hanno paralizzalo l'attiv;'.! 
della animili!..; razione n> •! 
momento pa'i delicato, qtnn 
do stanno [>er iniziare i lavo 
n della e n t r a l e nucleare? I 
ritardi sono infatti a-..-;u ITH 
vi come quelli nmiardanti li 
.scelta delle are»- .sulle qun!: 
dovranno sorgere oW) a p m r 
f amenti che l'KNKL deva 
realizzare j>er gli «>p:-iai .ir! 
dett: :i! can'.ere. La M-A\\\ I 
il: :<T; .-< ra nono-'an:»- un t* 
:• v:r:ame:i! ii ;neo.'iiprer:.s;li!'' 
liei fine con.-^i'lier: -oda!.5! 
con! rari a! non p.iv-asiflo H: 
•.•e ino ' : : irato con V. t'.'.-s 1 
di una r:u>i:'i'ie nazioni.? *r< 
d PCI e 1! PS! r::h.r.-*a d'.! 
S".'.'"'!ar'ii re.' •eia'-- J K - . V 
s! 1 «ornili.'110 S;ii.iel!:> fu r 
'•"-.-•re. rum:! I'KI" '•.'.•• un ?' 
i';r:lo po.--a ,n quaiche mn-f<-
e.-.---.'e ra.'^.ll'ito 

Le indagini dopo l'uccisione del boss delle scommesse all'ippodromo 

Fu minacciato prima dell'«esecuzione» 
Arrestato il fratel lo della v i t t ima, Giovanni Nicol ini , per reticenza - E' f inita in carcere anche un'altra persona 

Iniziati i lavori 

per riattivare 

il ponte tra 

Tiberina e Salaria 
Funzionerà di nuovo il pon­

te del Grillo, che coiiepa !a 
Salaria alla via Tiberina. La 
provincia ha consegnato ur i 
i lavori, uiizieranno mime 
diatamentc e si concluderan­
no :n tempi stretti . Casto 
complessivo dell'opera 450 mi­
lioni. stanziati dall'ammini­
strazione di palazzo Valeri 
tini. La riattivazione de! non 
te e necessaria per facilita 
re le comunicazioni viarie dei 
eentri della vaile del Tevere 
tra cui Monterotondo. Fiano. 
Riano. Capena. 

Alla cerimonia di consegna 
dei lavori c'erano l'assessore 
provinciale alla viabilità. 
Ciocci, e numerosi sindaci e 
amministratori. Da. tempo. 
ormai, i comuni della zona 
avevano sollecitato i lavori. 

1 

Frano) Nicolini. « er crini: 
naie *. l'allibratore clandesti­
no ucciso l'altra notte davanti 
all'ippodromo di Tor di Valle. 
era un personaggio che dava 
fastidio a molta gente. Mane-
.sco. prepotente, sempre pron 
to a mettere mano alle armi. 
era seguito sempre, a vista. 
da due « gorilla » che pagava 
un milione al mese. Comincia 
adesso per gli investigatori 
il lavoro difficile: >i cercano 
gli assassini, e il loro man 
dante fra i suoi numerosi 
nemici. Un lavoro non certo 
semplice tenuto conto della 
impenetrabile muraglia d: o 
mcrtà di fronte alla quale gii 
inquirenti, si sona trovati fino 
ad ora. Ieri, intanto, è finito. 
in carcere Giovanni Nicolini. 
fratello del boss perché accu­
sato di reticenza e false di 
chiarazioni. La « mobile > ha 
arrestato anche un'altra per­
sona. di cui non è stato dato 
il nomo. Su di essa gravano 
seri sospetti: in particolare si 
ritiene che l'uomo abbia po­
tuto vendicarsi dopo un « af 
fare > andato a mak\ A 
quanto pare la squadra mo 

bile ha eia una pi^ta ma 1: 
problema è ora tentare di 
trasformare indiz: e sospetti 
in prove d'accu<a. 

Il * boss » delle scommesse 
clandestine aveva fatto la sua 
irruzione qualche tempj fa 
nel mondo delle corse deciso 
ad accaparrarsi una cros-a 
fetta della torta. In parte e* 
era riuscito, anche se i meto 
«li che aveva messo in atto 
per raggiungere l'obicttivai e-
rano gli stessi che aveva usa­
lo in precedenza, quando. ,n-
Mimc con il suo « mae>.tr«i » 
t 'mberto Cappellani 1 «- !>is- » 
delie case da gioco', era ri.: 
scito a farsi un nome m ! 
mondo delie biscin clande­
stine. 

L'n [» ' con le buone ma 
più spesMi 1011 le cattive: 
« mazzette ». o pestaggi, era 
riuscito a conquistarsi un ruo 
lo di un certo prestigio neli" 
ambiente dell'ippodromo. Non 
disdegnava — si dice — pe­
santi < avvertimenti > ai fan­
tini quando si trattava di 
truccare una corsa, oppure 
violente intimidazioni nei con-

'.•"•>iii: d. allibratori chiudesti 
ih «.lu .-: rifiutavai>i d: pa 
gare tangenti. Lui non punta 
va mai ::i prima perl ina. I-a 
sciava andare avanti gli a:tn 
con il suo denaro. Martedì 
sera aveva vinto .-j tre iav il 
li. ma aveva perdalo -..il 
qua no 

Davanti ai «.adavere l'al­
tra notte, 'a magne­ ti: N :c.i! 
n;. Jolanda, ha detto p;u vol­
te d. conoscere gli ass,v-s:ni 
del manto. .Ma dono. :n 
•irrogata a lungi» negli uffi-
ii delia -q.ladra mobile, hi 
donna non ha contribuito .1 
mandare avanti !e indagini. I! 
lampa delle ipotesi rimane 
molto ampio. 

C e qu i i . i no iiit |>arla di 
una « s«iia » (imbroglioi IÌ.Ì 
u n t a milioni che l'ucci>o a 
crebbe rifilato ad un altro 
personaggio dell' ambiente. 
Pian piano vengono fuori .sto­
rie di pestaggi: come per 
esempio la violenta punizione 
inflitta da < Dracula > (uno 
dei guardaspalle del •rbo>s>) 
ad un giovane di S. I>irenzo 
che aveva puntato troppo su 

K::Ì cavalli». facciHk» cirsi ca 
lare 1] l.veilo della .scornine.--
s.i ctic interessava a Nicolini. 
Ma non e tutto: anche la 
sera del delitto il « boss > a 
vrebbe preso a schiaffi un 
-no rivale, proprio dentro al 
l'ippodromo. Con ogni proba 
b'ìita si trattava di un nome 
noto nell'ambiente, vi-to d ie 
Nicol.n: non vr<\ ricorso ai 
suoi € gonlla » per regolare il 
tonto. Ai due sonori schiaffoni 
era seguita pò; una minaccia 
molto pri-ci-a: «Hai fatto ;' 
ultima eo.-a 1 he fatevi fare. 
Ti .-ei - lavato la fossa 10:1 
le tue man. *. 

FVr adesso, in-omma. tutta 
la complessa rete delle inda 
gin; non è stata ancora stesa 
MI questa vicenda. Continua 
no interrogatori a tappeto fra 
le pcr.-one che in qualche 
mxlo erano entrate in con 
tatto con la vittima. Tutte le 
piste vengono seguite, anche 
quelle che portano fuori Ro­
ma. E' trapelata per esem 
pio. che alcuni fonogrammi 
di ricorca .sarebbero .stati in 
viati alle questure di Napoli 
e di Caserta. 

Gravi le responsabilità del ministero nella vicenda 

La nuova proprietà non dà 
nessuna garanzia per la Miai 
La fantomatica finanziaria non prende impegni — Molte 
inquietanti domande — Continua lo stato d'agitazione 

Per lo --titjf tiiiiiiiiii str.itivo non 1 '«• pr.» 
bìeina: è jx-r gli operai 1 he non «-1 t 
iHituto > prendere alcun impegno seri::-». 
.r!«m «•; -,( s,- tuti 1 ;>'»:ranno ior.!ui.iare .1 
lavorare L'.ncontro fr.i !,i d:re/.o i< 
a/.t-nilale lidia Mi.-tr.il 1 la nu«»v.i pr.i 
pneiari.i dilla fabbrica il. I,it:na. ì.i f: 
nanziana HMD Fa lco , h.i confermato ::i: 
;, ; d.ibbi 1 he 1 lavoratori avevano espr i t 
-1 s:illa strana «»;vra/:o:.e d iom;>:-.< 
vtnd.wi. La nuova -<nic!,t. peraltro -cono 
sanila i:e! settore d'elettronica, non ha d.t 
lo insomma ali una garanzia «,j| hviii; d 
occupazione. IH «risultato» , he il con 
sigl.o di fabbnia e la FLM d: Latina ave­
vano « (irono-t:tato > d.> tempo, l ì i « n 
-aitato» ancor più grave jkrclié and rebbi 
a colpire la già precaria situazione <iel 
pontino, the il ministero di-H'Indu-tr.a non 
ha osteggiato in alcun modo. 

Ma anche se l'incontro fra la direzione 
italiana e la finanziaria Fideco dovrebbe 
suonare ionie una ratifica del disimjjegno 

«l-Iia v i ichi i p.-op: .ciana ia ma.tuia/.o 
naie Tiì-'iii-i.., 1 lavoratori, ^i.i-taiiienti. 
1.0,1 -i danno an.ora per v;nt.. Voghino 
»ai>er«- da! m;n..-lt ro -1 c e ancora [>o--. 
b.hta d: bloccare l'op* ra/ioi.e t ;:i ogni 
1.1-0 voghino prei i-e garanzie -u! futuro 
liei.a fabbrica In au vohiri'.iic» : lav«,r.i 
tori e 1 s..idaiati hanno rivolto ah une do 
mandi- ai go.erno iln 1 e d.ctro la HMI) 
J-'»hi<. qua!, -o.-.o ; s.j.,. [cui; d, i n v 
stillai,':, q.iale riti d. cuiiiinrn !ah//a 
/.«me -ara «.'ararli.t.i \l.-„ ( i | t . j , .\f;-tra!. 
tino .1 a ri. ha t -;xi:tato il Tir» dilla san 
pr«>d.i/:«>r)c. K. .CKOIÌI. gli 'ipera; voglio 
no sapere -e e Vero che la HMD Fidivi» 
ha rilevato luti -1 ; m.Iiardi dalla Tlioni-m 
i*;- acqji-tarc la Mi-tral. il 1 he lonlYr 
na .-ebbe il 1 aratlere j>»c o chiaro del 
l'oj>craz.«ine. Infine 1 sindacati pretendono 
eh sai*-re c«>me s. rapjKirtera la nuova 
proprietà nei confronti dei piani d. -e* 
tore. In att i-a delle r;s[Kiste gli o(nrai 
cf i l iniano I«» stato di abitazione. 
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